
V illa Foscari si trova a Malcon-
tenta, frazione di Mira, lun-

go la Riviera del Brenta e la sua 
posizione offre una vista spetta-
colare sul fiume. Costruita tra il 
1555 e il 1560, la villa fu com-
missionata da due nobili, Andrea 
e Nicolò Foscari. La sua progetta-
zione riflette l'evoluzione dello 
stile di Palladio, che passò da 
un'architettura di imitazione a 
una sintesi unica delle sue espe-
rienze.  

     La villa è un grande esempio di 
architettura palladiana e si caratte-
rizza per la sua facciata principale 
molto elegante, rivolta verso il 
Brenta, per l'altezza insolita, in 

quanto è alta 11 piedi invece dei 
soliti 5, e per la disposizione inter-
na con soffitti a volta. Sono di par-
ticolare rilevanza gli affreschi del 
salone, opera di Gian Battista Ze-
lotti, che rappresentano scene mi-
tologiche come Astrea e le stagioni 
e, nelle stanze laterali, sono pre-
senti le opere di Battista Franco e 
di Zelotti; tra queste si possono ci-
tare: Caduta dei Giganti, Bacco, 
Aurora, Prometeo, Fama e Tempo.   

     L'architettura palladiana è in-
credibilmente elegante e raffina-
ta; infatti si rimane stupiti e me-
ravigliati di fronte alla sua bel-
lezza. Gli affreschi delle sale in-
terne, nonostante il passare del 
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tempo, mantengono un 
fascino incredibile, e rap-
presentano alcune storie 
mitologiche.  

     Un aspetto che rende 
ancora più affascinante la 
villa riguarda la sua posi-
zione sul Brenta, poiché le 
conferisce una maggiore 
magnificenza e crea un'at-
mosfera unica. È un posto 
che consiglio a chiunque 
ami l'arte, la storia e la bel-
lezza, un luogo che resta 
impresso nella memoria. La 
villa non possiede un par-
co o giardino esteso, ma si 
trova immersa in un ’area 
verde naturale. 

     Villa Foscari è un luo-
go ricco di storia, ma 
mantenere questo patri-
monio, tra le difficoltà di 
gestione di un edificio 
così antico e privo di illu-
minazione elettrica, è un 
grande impegno. La villa, 
tuttavia, continua a con-
servare il suo splendore e 
a offrire la possibilità di 
effettuare delle visite 
guidate, che consentono 
di far conoscere la sua 
storia e il suo valore arti-

stico. 

     La villa, inoltre, è avvolta 
da un alone di mistero, gra-
zie a delle leggende che cir-
colano ancora oggi. La leg-
genda più nota è legata al 
nome "Malcontenta", che 
alcuni attribuiscono alla rele-
gazione in villa di una nobil-
donna infedele della fami-
glia Foscari. 

La Leggenda di Elisabetta 
Dolfin 

Una delle leggende più 

celebri riguarda Elisabetta 

Dolfin, una nobildonna 
che, secondo la tradizione, 
fu relegata nella villa per 
scontare una pena a causa 
della sua condotta dissolu-
ta. Si narra che Elisabetta 
fosse una donna di straor-
dinaria bellezza, ma la sua 
vita sregolata la portò a es-
sere isolata tra le mura del-
la villa, da cui il sopranno-
me "Malcontenta". Si dice 
che il suo spirito vaghi an-
cora per la villa, e alcuni 
visitatori affermano di aver 
percepito la sua presenza.  

Il Fantasma della Malcontenta 

Un'altra leggenda parla 

di un fantasma che si ag-
girerebbe tra le stanze 
della villa. Questo spirito 
è spesso associato a Eli-
sabetta Dolfin, e si rac-
conta che alcuni visitatori 
abbiano avvertito la sua 
presenza, specialmente 
in particolari angoli della 
villa. La sua apparizione 
è descritta come un'om-
bra o una figura che si 
muove silenziosamente, 
creando un'atmosfera di 
mistero e inquietudine.  
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     Oltre alla figura di Elisa-
betta, ci sono altre storie 
meno conosciute che par-
lano di presenze spettrali 
all'interno della villa. Que-
ste leggende variano da 
racconti di apparizioni di 
nobili del passato a eventi 
misteriosi che si sarebbero 
verificati nel corso degli 
anni. La villa, con la sua 
storia ricca e il suo ambien-
te suggestivo, continua a 
ispirare racconti di fanta-
smi e misteri. 

     Villa “Malcontenta”, 
dunque, è un esempio di 
eleganza e di sontuosità, 
che desta ancora un fasci-
no unico e senza tempo, 
ma soprattutto costitui-
sce una testimonianza 

preziosa di un'epoca glo-
riosa per le famiglie ari-
stocratiche della 
“Serenissima”. 

     Durante l'epoca della 
Serenissima, le ville lungo 
la Riviera del Brenta diven-
nero simboli di prestigio 
per le nobili famiglie vene-
ziane, che costruivano que-
ste residenze non solo co-
me luoghi di villeggiatura, 
ma anche come dimostra-
zione della loro influenza e 
cultura. In quel periodo, la 
Serenissima si trovava al 
culmine del suo splendore 
economico e culturale, e i 
possedimenti agricoli nella 
terraferma erano essenziali 
per garantire la stabilità 
economica della Repubbli-
ca.  

     Le ville come la Mal-
contenta fungevano da 
centri di gestione agri-
cola, ma erano anche re-
sidenze di lusso desti-
nate a esprimere la 
grandezza veneziana.  

     La sua posizione lungo 
il Brenta, una via d'acqua 
che collegava Venezia al-
la terraferma, la rendeva 
facilmente raggiungibile 
dai patrizi veneziani,  che 
la utilizzavano come luo-
go di svago e intratteni-
mento. Con il declino del-
la Serenissima nel XVIII  
secolo, molte delle ville 
lungo la Riviera del Bren-
ta, inclusa Villa Malcon-
tenta, persero la loro im-
portanza originaria. Tutta-
via, la villa rimase un sim-
bolo di quell'epoca glo-
riosa, un ricordo tangibile 
delle aspirazioni e del po-
tere della nobiltà venezia-
na.  
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     Villa Malcontenta non 
è solo un capolavoro 
dell'architettura palladia-
na, ma un frammento del-
la storia della Serenissi-
ma. È un luogo che rac-
conta il lusso, la cultura e 
la visione del mondo del-
le famiglie aristocratiche 
veneziane, nonché il loro 
ruolo cruciale nella co-
struzione di un'epoca 
straordinaria. Visitare la 
villa significa immergersi 
in un passato glorioso, 
dove arte, potere e bel-
lezza si intrecciano armo-
niosamente  
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